
";^;i;ì;'->''*: 

:-•-•:•' ;• Begonie* 1» aprilo 1M3 rr e ^ «L'UNITA» > 

A"f § E< Oi\DA OIQII\ATA 1>I)I CAMPIONATI DEL, MONDO DI «JHfrX O-lf Oìl V \ 1 A K• APOL.I 
;•,* ?A 

lottatori italiani 
lutti I sovietici 

Conferme di Cocco e Trippa — Due vittorie coite dall'esordiente Pìraziolì ~ Sconfitti Riva e Buigarelii 
fibra dopo aver bittnto Vijffala, viene superato da Bilek — Buona prova dei turchi e degli svedesi 

'NA&ÒLI, 18. — ti OymriaBlum 
li cavalli di bronzo è una pale
stra abbastanza accogliente dal' 

risibilità buona, tanto per 
jli sportivi quanto per i molti 
osservatori italiani e .stranieri 
Convenuti in'• questo Celebre an± 

lo per \ campionati' mondiali 
ti lotta greco romana che oggi 
fono continuati per • la ' secon-

giornata. 
E' stata una mattinata senza 

luboio soddisfacènte per i co
ni italiani in quanto pabra nei 
mosca ». • Cocco nei - « gallo », 

"rippa ?iel « piuma » e persi
lo •• l'Inesperto bolognese Pirae-
tòli net « leggeri », ' sono riu
sciti a conquistare preziose seb
bene non ancora decisive vitto
rie* infatti il bello, per < nostri 
jttaton come del resto per i 
irò colleghi stranieri, h: aure-
io questa sera in occasione del 

| e r io turno e domani, giorno 
inclusivo di questo movimen-
ito ed interessante torneo. Ol
iamo subito che la vittoria di 
laggior rilievo, nei riguardi di 
\iiella che sarà la classifica fi
dale, « stata riportata da Trip-
i . n Egli, difatti, è riuscito a 

\iiperare per 3-0, in altre parole 
in • un verdetto • unanime dei 

re . arbitri, l'ungherese Polyak. 
fuesto magiaro. Io scriniamo per 
tloro che l'avessero scordato, 

tllè olimpiadi di Helsinski si 
\uadagnò II secondo postò dietro 

sovietico Poukin. 
La prova di Trippa è stata 

iuesta mattina veramente lusin
ghiera: l'ungherese Polyak è un 
ipo durissimo ed esperto ma 

\azzurro ha saputo prenderlo in 
eiocità e persino stordirlo in 

tuniche episodio con li suo ge~ 
\iacciO di lottatore latino. Se 
fon accadranno fatti diabolici 
tqvremmo vedere l'allievo di Mol
ano finire ad uno del primi 
re' pósti in 'classifica, domani 
era..Uno dei suoi avversari più 
ipepnativl dovrebbe risultare it 
wfètlco Poukin. VirtDj'tore di 

fopescu, un rumeno.—? quest'uU 
imo — assai piccolo di statu-

ma forte e vivace come un 
ìrello. Però Popescu, nulla ma-
erassina. sì è esibito in più di 

ina scorrettezza. quindi nel giu-
tizio della giuria (2-1) per il so-
(feffeo questo fattore ha avuto 

sua importanza. .•••,-. .<•„••. 

Poukin non è un lottatore 
to/fó bello a vedersi, ma pos-

[fede un suo utile personale 
[issi • efficace,' una forza fisi-

notevole, inoltre resistenza 
;r non dire insistenza negli at-

ihi. Ad ogni modo un even
tuale match Poukin-Tnppa sa
la assai interessante da vedersi. 

. Senipre nel « piuma » è sceso 
\ulla muterassina l'eterno siede-

vlnrferbtJro, il quale non sap
piamo per (,uale stregoneria .ne-
'•e a mantenersi nei limiti dei 

\i ' ligi: questo veterano resta 
tmnre un padrone del tappeto 
.con facilità irrisoria; precisa-
%entp in ì primi e 13 secondi. 

riuscito a sbattere sulla sch fe
to , il >(janese •• xol. • Se An-
\erberff non '.risentirà la. fatica 
en fare il pesp. domani sera 

telerebbe aggiudicarsi il suo en
nesimo pam moneto del mondo 
davanti a poukin e Trippa. An-
ttie il finlandese Nordlund (vin-
\itore-in »'3S" dello jugoslavo 
Torma) e il libanese Naassau 
ìdemolitore dello svizzero Copat 

in 7'17") sono buoni lottatori, 
ma difficilmente riusciranno a 
spuntarla per i primissimi po
sti. 

jnvece'nei « mosca t veramen
te importante è stato il suc
cesso riportato da Fabro prima 
del limite (in tV35")-sul fin
landesex Vlitala,' già campione 
olimpionico ài lotta-libera nei 
1948. il sordomuto di Palermo. 
con questa netta vittoria per 
rovesciata si è di conseguenza 
rifatto in parte dell'insuccesso 
di ieri contro il sovietico Gu-
revich il quale, da parte sua, 
è riuscito a schiacciare in i? 
e 32" Simon della Saar. Nella 
minima categoria imj>ortante pu
re il trionfo del tedesco Weber 
(in l'OB") sull'austriaco valtet-
ner. Contrastalo, invece, il ver
detto di vittoria assegnato al
l'ungherese Kenez contro lo sve
dese Andersson. Brevissima poi 
la fatica del turco Bilek il qua
le in 40 secondi ha rovesciato 

del turco Suren che con un con
trastato 2-1 ha battuto il rome
no Hortcat. 

Nei leggeri il bolognese Piraz-
2*tf ha fatto spuntare il sorriso 
sul volto del veterano collegati 
con la sua vittoria prima del 
limite su Philipp! della • Saar, 
Per la verità il match di'Plraz-
zoli è stato abbastanza avventu
roso in quanto all'I 1 minuto, 
nel tentativo non • riuscito di 
rovesciare l'avversario, l'italiano 
accusava un duro colpo. Ma 88" 
dopo l'emiliano riusciva, ad at
terrare Philipp! con un colpo 
Inesorabile: il nostro ragazzo è 
molto forte e volenteroso ma 
anche assai inesperto, ila biso
gno — in una parola — di mot
ti matches per farsi le ossa. 

In questa categoria buona im
pressione ha lasciato il turco 
Yuce contro il francese Bielle 
superato — però — soltanto al 
inaiti: la medesima impressio
ne favorevole sì è avuta nel me-

Ruzlcku resiste in ponte alla presa del sovietico Katkas; 

e di conseguenza schicnato • il 
francese Edmond Faure. il tran
salpino è stato quindi elimina
to assl'me a Simon e a Valtei-
ner.Gurevich. Bilek, Weber ed 
il nostro Fabro sembrano a con
ti fatti i migliori dei pesi mo
sca. 

Il fortissimo Cocco, che aU 
terna la lotta al sollevamen
to pesi, dopo un inizio pieno 
di fuoco, che gli permise, di 
strapazzare il peso 'gallo fran
cese Maurice Faure, ha perso 
lungo la rotta del -15 minuti 
parte del suo mordente. Tut
tavia unanime è stato il ver
detto a suo favore. • ' • •- s 

Però l'azzurro troverà proba
bilmente la strada sbarrata dal
l'ungherese tìodos vincitore del
lo Jugoslavo Sneberger in P40" 
per rovesciata in avanti, dal so
vietico Tcrjan che in poco più 
di io minuti ha messo ' (con 
una ancata) • sotto il tedesco 
Hauser e persino dal : libanese 
Cheahb un ragazzo assai auto
ritario sulla materassina come 
seppe dimostrarlo nei 12' e 30" 
impiegati per atterrare •• Bauer 
ditìla Saar. Questa dei gallo è 
categoria • zeppa di uomini di 
discreto valore se pensiamo a 
Person (Svezia) vincitore del 
greco Panafotoupoulos, al finlan
dese Hautala che in S' e 38" si è 
sbarazzato del belga TrJmpont. 
infine se teniamo pure conto 

A , TUTTI OI SPORTIVI D'EUROPA 

IL SALUTO DELI/U.I.S.P. 
~ Il Craslflio NaxtoBsJe d*irU.tS.P„ Ha rivolte, in ecca-

- alene «ella primavera sportiva Internazionale, il seguente 
j. salato a tatti gli sportivi sVBarop*. 
t II CoBSJflio Nazionale «leU'UXSJ». conscio dell'importanza 
: che «li incontri intemazionali sportivi hanno. per stringere 
'vincoli éi aaaleitfn fra i giovani e l popoli «U tatti t paesi, 

, saiata tatti gli sportivi ette partecipano al campionati «i 
.'lòtta e coloro che a s t r a n o a Parigi alle celebrazioni del 

a*" anniversario «ella ftannatone della Confederati** tnttr-
,-nattoaal da Travati; agli incontri calcistici ceeosiovaecnla-

: Italia e Hatta-UngherU, alla Praga-Bertlno-Varsavia. 
D Consigli* ddroUY anspica ene da queste manifesta-

• 'rioni sportive, al esprima sempre pia potente la volontà di; 
Pace ene è tn tatti i giovani ed Invita i giovani e gli sportivi 

'- italiani ad accogliere gli atleti e a recare agli sportivi degli 
Castri paesi 1 malantinrl, lo spirito di fratellanza e di asaicida 

d d 

desimo tempo, dal sovietico Sa-
fln, molto giovane, combattivo 
ed. autoritario. Sfa fin però, dopo 
un impetuoso inizio cot\tro il 
coriacea cecoslovacco Matousex, 
si è affievolito un poco nella sua 
azione, di conseguenza, l'avver 
saric potè resistergli sino alla 
ne. Notevole pure il lavoro del-
l'anziano svedese *"rei/, un lotta
tore tutto valcoto ma inesorabile, 
Difetti dopo aver lasciati sfoga
re inizialmente la giovanile esu
beranza, del biondo,, austriaco 
Brotzener..l'illustre nordico, do-
Brotzener. Vllustre nordiCot dopo 
4'40" di lotta ' schiacciava ineso
rabilmente — centimetro su cen
timetro — sulla materassjna lo 
avversario. - •••' - ' » 

*fa forse l'atleta più interes
sante dei « leggeri » è il giovane 
finlandese Lethonen . fortissimo, 
aggressivo, persino cattivo. Que-r 
sto Lethonen ha colto il suo se
condo successo alle spese, .questa 
volta. • del quotato ungherese 
Tarr messo giù senza remissione, 
in menò di 1 minuto primo: 
Probabilmente Lethonen si acca
parrerà una delle prime tre piaz
ze tenendo quindi feae olla tra
dizione che vuole una « rivela
zione finlandese » in ogni gran
de torneo: sia esso per U titolo 
mondiale che per quello olim
pionico. 

La riunione serale si è pro
lungata per circa 6 ore. I colon 
italiani hanno dovuto quasi su
bito registrare una dura scon
fitta: quella del peso medio Ri
va. contro H finlandese Montata 
medaglia d'argento alle Olimpia
di di Helsinki. Senza dubbiò Si
ca è capitato male qui a Napoli, 
dopo u campione olimpionico 
Gromberg ecco, dicevamo uriche 
Kanhata, un biondone — «iue-
st'UlUmo — granitico come una 
montagna. • L'italiano resiste a 
questo duro lottatore meno di 
tre minuti. 2'S9" per eSmert pre
cisi. 

Il sovietico Kartozija tortis
simo ed irruento in 2'34" liqui
da poi Maas della Saar. Però 
dobbiamo ancóra capire JK que
sto Kartozija sia migliore. *>p-
vure no. dell'assente suo con
nazionale Belar. Sempre ne! me-
di c'è poi lo svedese Gromberg 
facile vincitore (in rìt") del 
pur tenace Simic (Jugoslavia) e 
c'è l'ungherese xemek che Mi è 
sbarazzato prima del limite, dei 

greco Nikolaidis. inoltre nei mè
di figura anche il turco Atti, un 
atleta assai masitccio che poco 
prima del limite dei 15 minuti 
questa sera inchiodava sulla ma 
lerasslna l'austriaco Kleisinger. 

Nel welters. invece. Benedetti 
riesce a farsi onore contro il 
finlandese Keisata. Dopo una 
aspra battaglia, svoltasi fra 4 cla
mori del pubblico, Benedetti ot
tiene un unanime 3-0 nel Met
terà, però, non mancano i gran
di lottatori. Per incominciare fac
ciamo il nome del campione 
olimpionico, l'ungherese Sztiivas-
•i il quale, con la sua carat-
teriatica furia ed aggressività ol
tre un duro lavoro di braccia 
riesce a superare (3-0) lo svede
se Berlin. Inoltre non bisogna 
sottovalutare il sovietico oliata. 
voarjan. 

Una nuova vittoria per l'Ita
lia l'ottenne più fardi il colosso 
bolognese Pontoni nei massimt 
contro il ' pesantissimo olandese 
AHs rovesciato in 14'25". Nella 
categoria del giganti preziosa la 
vittoria del finlandese Kanga-
snleml contro il giovane unghe
rese solthesc, spettacolare quel
la del turco Bastlamur sull'au
striaco SchuMer. 

Però gli uomini migliori per 
tecnica, padronanza e telasse* 
sono apparsi lo svedese Anton-
tson e il sovietico Kotkas. Il pri
mo si è sbarazzato del tedesco 
Waltener, in &' e 2 secondi, l'al
tro ha giocato con lo jugosla
vo Bajer finito poi con le spal
le sul tappeto dopo Z'2l" di 
combattimento. 

Nel terzo turno del gatto. Coc
co ha vinto per il forfait del 
libanese chehab il quale ha 2 
costole fuori posto; ritornato sul 
tapepto it péso leggero - Jfttaz-
zoll ha conquistato una nuova 
vittoria sul franceie Bielle dopo 
IV e li" di lotta. Al contrario 
Buigarelii, net medio-massimi, 
non è riuscito ad apporre che 
Una onesta resistenza all'antico 
campione olimpionico ivilsson. 

Quindi fi campione olimpioni
co dei mediomassiml Grondaht, 
un granìtico finlandese, è stato 
battuto (per 2-1) dal fortissimo 
sovietico Bnglas dopo un aspro 
e Incerto duello. Poi. prima che 
ìa interminabile serata avesse fi
ne, ecco una nuova sconfitta (ai 
punti questa) subita dal nostro 
mosca Fabra il quale, dopo un 
combattimento poco convincen
te, Vekiva superato al -punti 
(2-1) dal turbo Bileu. un omet
to forte e sicuro di se clic può 
aspirare con fondatezza e fidu
cia ai primo o att secondo p<v 
sto nella sua categoria ài peso.-

GIUSEPPE SIGNORI 

Confermare a Melbourne 
le Olimpiadi dèi 1956 ; 

CITTA* DEL MESSICO, 18. — 
Il Comitato Olimpico Interna-
zionaie ha confermato oggi Mei* 
bourne quale sede delle prossi
me Olimpiadi: l'annuncio è stato 
dato dal segretario generale al 
termine di una riunione durata 
otto ore. » ' 

Un portavoce australiano ha 
dichiarato che il Comitato stes
so seguiterà a lavorare allo sco
po di ottenere dal governo una 
temporanea sospensione delle 
norme restrittive all'ingresso dei 
cavalli stranieri in Australia. * 

InghiHerra-Scoiia 2-2 
LONDRA, 18. — Ogni pome

riggio allo Stadio di Wembley 
l'incontro di calcio - tra l'Inghil
terra e la Scozia è terminato In 
parità con il risultato di 2-2. 

La «sarabanda» di gioia dt COCCO dopo In aeconda vit
toria del torneo colia sul francese Faure 

LA SECOMDA FROVA DEL CAMPIONATO ITALIANO DELLA STRADA 

'̂  l i l Giro deI Piemonte 
provo ci appalto per-gii ossi 

Coppi: «Può darsi che i campioni si impegnino...» «Una corsa dura 

(Dal noatro Inviato «poolalo) 

TORINO. 18. — Un'altra 
zuffa di ruote azzurre, per il 
traguardo bianco rosso e ver
de; i l Giro del Piemonte, Spe
riamo che - anche . gli « assi » 
si facciano avanti; speriamo — 
cioè — che Coppi e Bartalì 
non restino, di nuovo, nella 
polvere delle fughe dei ragaz
zi di buona volontà. 
'Cominciano le proteste. Uno 

dice: Vince Grosso, e si parla 
di Coppi. Perchè?... E un al
tro; E' tempo di piantarla con 
BartalU... Ma • poche gocce di 
acqua non fanno burrasca; co
si, la carrozza degli « assi » 
continua a camminar al vento 
degli applausi, su una strada 
d'oro-

La folla, ha, dunque, il tea
tro che si merita; e questa è 
una scoperta che risale al tem
po di Plauto! La folla ha 
Coppi e ha Battali, che sono 
campioni soltanto quando il 
giuoco rende in danaro e re
clame, E' Inutile portar su 
Grossoe verniciar d'oro Piaz-

OGGI ALLO STADIO TORINO (ORE 15,30) 

Contro la modesta Atalanta 
tornerà a vìncere la Roma? 

Dura trasferta per la Lazio a Milano contro VInternazionale 

' iCompito tacile oggi per la 
Roma; i giallorossi ospiteranno, 
infatti, allo Stadio Torino "l"Ata
lanta. una squadra (anco* se è 
ancora vivo nel ricordò degli 
spettatori romani il brutto 
scherzo giocato dai bergamaschi 
alla Lazio), che non incute ve
ramente timore; se si considera 
poi che. la squadra di Ferrerò 
sta attraversando un periodo 
piuttosto serio di crisi tecnica, 
che non potrà contare Bull'ap-
portp di Rasmussen. infortuna
to. di Cade II e dì Albani, ogni 
timore svanisce. 

Attenzione però alle sorprese. 
L'Atalanta è una equadra giova
ne. che si batte all'insegna del
la velocità e dell'entusiasmo e 
può rovesciare qualunque pro
nostico; attenzione dunque. Le 
novità delia formazione berga
masca sono le seguenti! Albani 
sarà sostituito da Stefani, un 
giovane che tra le riserve va 
facendosi rapidamente le ossa 
e un buon nome, tna non ha 
ancora l'esperienza e la sicurez
za necessarie. A mezz'ala torne
rà a giocare : Santagostlno; il 
rientro di Rota permetterà poi a 
Ferrerò di avanzare «1 centro 
della mediana Bernasconi 

Anche la Roma, che continua 
ad essere tartassata dalla Le
ga • dalla « jella >, non potrà 
allineare la sua formazione mi
gliore; infatti, saranno assenti 
Grosso, per 'a sua, ultima gior
nata di squalifica. « Galli al 
quale VaugHen ha voluto con
cedere ancora una domenica di 
riposo 

Contro "Atalanta dunque gio
cherà la stessa squadra che do
menica ha pareggiata a Genoa 

strappando gli applausi al pub
blico genovese; ecco le formazio
ni annunciate: 

ATALANTA: Stefani, Roto, Bef-
noaeoni, OariboMi; Anteleri, Vil
la; Brugola, Santacootino, Te
sta, Sooreaen,. Oergoli. 

RÓMA: Tesseri, Alimenti, Tre 
Re, Eliani* Bertoletto Venturi; 
Ferissi netto, P&ndolfinl, Zocca, 
Ireneo, Lucchesi. 

Arduo il compito della Lezio, 
«he affronterà oggi a Milano 
l'Inter ' dJt Foni; comunque i 
biancoazzurri. che schiereranno 
la etessa formazione che superò 
domenica scorsa il Como, Bono 
fiduciosi e sperano di disputa
re, contro la «signora del cate

naccio» tm buon incontro. Mo
tivo di particolare interesse il 
duello tra Bergamo e Nestl 1 
due (mediani sinistri convocati 
dal C.T. Beretta per la nazio
nale A, 

Il pronostico? Meglio non far
lo In questo caso. Comunque 
ecco 'le probabili formazioni del
le due squadre: 

LAZIO: Sentimenti IV, Menta-
nari, Malacarne, Sentimenti V; 
Alieni, Bergamo; PneeinetU, Lar-
sen, Antonietta Bredesen, Go-
ftvile. 

INTER: Oboir?, Blaeen, Ole-
vannini, Oleoomeul; Neri, Nesti; 
Armano, Mane» Lerensi, Ske-
ajlund, Nyers. 

L'ANTICIPO DI IERI DI IV SERIE 

Romulea-Grosseto 1-1 
Le reti sono «tate realizzate da « Bomba » e Ragoae 

GROSSETO: Benedetti; Fran-
calanci, Colangeli; Ragone, Vero-
nici,. Paiazzoll; Fin, Barbagli, 
Paltoni, Amlleni, FerracutL. 

ROMULEA: Benaasi; SanteUL 
Sciamanna; Cervini. Iirosi, Stoc
chi; Esposito. Bomanazzo, Ga
ietti, Lombardlnl, Parise. 

Arbitro: Big. Auslello di Na
poli. 

Marcatori: nel primo tempo: 
ci 30' Lombardlnl; nei secondo 
tempo: al 34' Ragone. 

I giallorossi della Romulea 
hanno ieri fornito una nuova de
ludente prova e non sono riu~ 

A S. Siro : Dacia contro Toulouse Cavine 
Alle Capannelle il Pr. Lazio, prova di preparazione per il Derby 

mss Appcadfee «teli* traila 

PAPA' GORIOT 
* * c . -

i l--;*: ? 

'•£' 

G r u d e r o m a n z o 
oli HONOKI7 DE BALZAC 
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riusci neppure a oltrepassare 
la porta, poiché i due portie
ri avevano ordini severissimi. 
' — Il signore e la signora, 

— dissero, — non ricevono 
alcuno. II loro padre è mor
to. ed essi sono immersi nel 
più cocente dolore. 

Eugenio era ormai abba
stanza esperto del mondo pa
rigino per capire che non do
veva insistere. Il suo cuore 
ebbe una strana contrazione 
quando egli si vide nelVini-
Dossibilità di giungere sino a 
Delfina. 

«Venda qualche gioiello», 
le scrisse dalla portineria» «e 
faccia si che suo padre sia 
decentemente accompagnato 
all'ultima dimora». 

Sigillò il biglietto e pregò 
il portiere del barone di con
segnarlo a Teresa per la sua 
padrona; ma il portiere lo 
consegnò invece al barone di 
Nucfngen, che lo buttò nel 
fuoco.. -i, 

Dopo aver preso tutte le di
sposizioni necessarie, Eugenio 
ritornò verso re tre alla pen
sione borghese e non potè 
trattenere una lacrima quan
do scorse davanti al cancel
lo il feretro malamente ri
coperto da un panno nero, 
deposto su due sedie in quel
la strade deserta. Un mise
ro aspersorio, che nessuno 
ancor» aveva toccato, era 
immerso in un piatto di ra 

La giornata ippica di oggi è 
dominata dal «classico» Premio 
Filiberto, dotato di 4 milioni e 
ZOO mila lire di premi sulla di
stanza di 2000 metri in pista gran
de, in programma a San Siro. La 
prova, che si può considerare la 
grande «anteprima* del Derby 
che sarà disputato a Roma il 15 
mggio in quanto i due protagoni
sti di oggi saranno anche i pro
tagonisti di quelto. vivrà del 
grande duello tra la imbattuta 
Dacia della Razza del Soldo e 
Tbolouse Lautrec di Federico Te
sto con Orly e Paolo Feruta ta 
veste di comprimari. 1",-.-.- . ' 

nini 

^indomani mattina Bian-
e Bestignac furono co

ti a recarsi essi stéssi a 
ire 11 decesso, che ver-

>mo fu constatata 
tiore d o r \ nessuno dei 
•esteri aveva mandato de-
e nessuno si era presen-
in loro nome, mentre 

ic aveva già dovuto 
ire il sacerdote. Poiché 

chiedeva dieci francai 
m a cadavere nel-
e cucirlo nel sudario, 
e Bianchon calcola-

efee se \ parenti del mor-
Jl _ _ dUtatereaaririene 

avrebbero avuto e nwla-
„ di eh» pagare Je spese. 
•tnéeate in medicina s'in-r 

quindi di deporre egli 
il cadavere in une ba et* Jtee pertare'dalla signora di 

dall'ospedale, dove l'ottenne a 
miglior prezzo. 

— Fa un bello scherzo a 
quei farabutti, — disse a Eu
genio. — Va a comprare un 
poeto, per cinque anni, al Pe-
re-Lachaise e - ordina delle 
esequie di terza classe alla 
chiesa e alle pompe funebri. 
Se i generi e le figlie ricu
seranno di rimborsarti, farai 
incidere sulla tomba; «Qui 
giace il signor Goriot, padre 
della contessa di Bestaud e 
della baronessa di TTiiringeri. 
sepolto a spese di due stu
denti ». 

Eugenio non seguì il consi
glio dell'amico se non dopo 
essersi receto tatruttuosamen-
te dal signore e dalla signora 
di NucUigen e dal signore e 

fconha* 

benedetta. La porta non era 
neppure parata a lutto. Era 
proprio la morte dei poveri, 
senza fasto, né corteo, né 
amici, né parenti. 

Bianchon, costretto a trat
tenersi all'ospedale, aveva 
scritto due righe a Rastignac 
per rendergli conto di quan
to aveva combinato con la 

A Roma è in programma SI tra
dizionale «Premio Lazio» (altra 
prova di preparazione per 11 Der
by) dotato di tJBteow lire di pre
mi sulla distanza di lato metri in 
pista grande in cui saranno di 
fronte alcuni dei protagonisti del 
« Paridi » e dell'* Elena »: sulla 
linea di queste due prove fl mi
gliore dovrebbe essere Rivison-
doli che ha mostrato attitudini al
la distanza e che dovrebbe anco
ra aver migliorato, afa la pronta 
riabilitazione fornita da Mascara-
de che sembra aver ritrovato i 
suol motivi migliori ci induce a 
ritenerla assai pericolosa per il 
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chiesa; gli mandava a dire 
che una messa era al diso
pra delle loro possibilità, che 
era necessario accontentarsi 
dell'ufficio meno costoso dei 
vespri, e che aveva mandato 
Cristoforo con un bigliettino 

• alle pompe funebri. Nel
l'istante in cui Euaenio fini
va di leggere gli scarabocchi 

portacolori della scuderia Atcmo. 
L'incognita della corsa è costi
tuita da Rio della Grana 

Ecco le nostre selezioni per le 
otto corse della riunione che a-
vrà inizio alle 15: Pr. Agrippa: 
Erti, Aparelta; Pr. Veneto: Zea, 
Zoldana; pr. Gen. Bencivenga : 
Neebisch, Olinto; Pr. Abruzzi:. 
Mitici, Gullieer, Senza pensieri ; 
Pr. Lazio: Rivisondoli, Mascara-
de. Rio della Grana; Pr. Emilia: 
Atlantide, Sakè, Rodio,- pr. Cala
brie: Strigolo, RtximUa; Pr . Mar
che: Tornir!, Adelia, Tueytiee. 

G . B . 
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di Bianchon, vide tra le ma
ni della signora Vauquer il 
medaglione cerchiato d'oro in 
cui erano i capelli delle due 
figlie. 

— Come ha osato prendere 
quell'oggetto? — le disse. 

— Caspita, si doveva forse 
seppellirlo con questo? — 
rispose Silvia. — E' d'oro! 

sciti a battere la bella aquadret
ta toscana del Grascete e si 
sono dovuti accontentare di un 
pareggio (1-1). Ecco brevi cenni 
di cronaca; bette il caldo di ini
zio la Romulea, ma è U Gre sesto 
che si fa sosto Tninacctoso. Azio
ni alterne poi al aV la rete del
la Romulea realizzata da Lom
bardlnl. 

i l primo tempo non ba preti-
camenta più stona; da questo 
momento fino alla Oae leli'in-
contro H Grosseto dorme* incon
trastato e ai 34* deità riprese 
raggiunge 11 meritate pareggio 
per merito di Ragone ene eatefa 
direttamente a rete una pur i 
zione di prima accorda*» dallar. 
citro. 

Riatta l i spinifica 
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Ieri mattina nei locali della Fe
derazione Italiana Gioco Caldo, 
si è riunita la eornmrtiione d'ap
pello federale per la discussione 
di numerosi casL La commissio
ne ha preso tra l e altre, le se
guenti deliberazioni: 

Ceso Grosso: ridotta la squali
fica a due domeniche; Ceso No
vara: ridotta la squalifica del 
campo ad una domenica? Caso 
Lazio; multe giocatori e recla
mo partire Atalanta. respinto» 

PfCffcT IwHè iaTrW 
n campione 

ta; se gli « assi a (Coppi, so
praHutto) camminano, Grosso 
e Piazza restano indietro. 

Perchè gli «assi» non vo
gliono camminare? Mah!.,. Pa
re che sia in <atto una. specie 
di protesta p e r l e «-più-prove» 
del campionato della strada; 1 
campioni vorrebbero la «pro
va unica », ;e non perchè è più 
onesta, ma perchè dà più li
bertà. Nelle .corse , a ingaggio, 
gli « assi n guadagnano più di 
mezzo milione a testa; qui, 
nelle gare di campionato, con 
la vittoria', il guadagno è .po
co più di 100 mila lire, e ci 
sono i gregari ai quali bisogna 
pagare fl. lavoro di spinta. 
Quando non c'è la vittoria, per 
gli « assi » è un viaggio a 
vuoto... - • ' • - • . « 
: I l Giro del Piemonte è una 
corsa attesa; si ha l'impres
sione eh : gli. «assi», domani, 
faranno vedére le ruote, un 
po' perchè nel grigio, alla'lun-
ga, viene la ruggine: un po' 
perche, perdere dell'altro ter
reno nella corsa bianco rosso 
e verde può voler dire dar lo 
addio alla «maglia». Il cam
pionato della strada ha già una 
classifica, nella quale non c'è 
né Coppi né Barrali. Ecco la 
classifica: Grosso 5, Petrucci 4, 
Magni 3, Ferrari 2, Magginì, 
Defllippis, 2ampini, Ciancola, 
Mastrojannl, Minardi, Loren-
zotti, Zampìeri, Benedetti^Lan-
di e Medri, 1. 

E domani, di nuovo, Grosso 
si lancerà. E Petrucci,. un po'. 
mortificato per la crisi di sto
maco ohe l'ha battuto nella 
Partsrf-itouoaix, - non farà la 
comparsa. E Magni è un uomo 
che, se sta bène, vende semr 
pre cara la pelle; Magni, ora, 
è in gran salute. Eppoi, Defl
lippis, che cammina sulle sue 
strade, vorrà mettersi in ve
trina; cosi -Astrila. E cosi i 
galletti della «Frejus»: Con
terno , e Ciabatti, Bartalini e 
Ciolli, specialrnente. 

Giovani e campioni di mez
zo sangue, domani, dovrebbero 
far muro all'eventuale attacco 
degli «assi», di Coppi. E nel 
muro non dovrebbero mancare 

finalmente! — a venir fuori 
dal guscio, Maggini che è fre
sco e si fa veder, su lutti i 
traguardi, Albani, Moresco, 
Martini, Fornara, Corrieri, 
Zampini, Monti, se la distanza 
non è troppa, Biagioni e Cian
cola, se sì sarà rimesso in se
sto dopo la patta che ha preso 
a Cosenza. 
- I l Giro del Piemonte — da 
Torino a Torino, per Chivas-
so, Vercelli, Biella, La Serra, 
Ivrea, Alice, Caluso, La Torre, 
Moriondp e la Rezza, chilo
metri 274,1 — è una corsa dif
ficile, . dura, vietata forse agli 
uomini che corrono con la te
sta nel - sacco; • per vincere ci 
vorranno gambe buone, e svel
te, nel pezzo di strada che da 
Casalborgone sale e scende fi
no a Torino. 

Barrali — è una vecchia sto
ria... •— seguirà Coppi. E.Cop
pi che cosa " farà? Coppi ha 
misurato, metro per metro, la 
salita di Alice. Poi ha detto: 
Può darsi che domani l cam
pioni s'impegnino... 

ATTILIO CAMORIANO 

L'elimmaforia laziale 
della «Coppa Italia» 

Oggi ad Ostia la eliminatoria 
regionale per la Coppa Italie, ga
ra a cronometro a squadre, per 
dilettanti. In tale occasione sera 
messo in palio 11 L Trofeo del 
Turismo. Ecco l'ordine di par* 
tenza delle squadre: S.S. Lazza* 
retti, U.c. Hieti. G.S. Gort, S.S. 
Lazio A, G.S. SPES, Giannisport, 
A.S.. Doma A, U.S. Torres. A.S. 
Lazio B, A.S. Roma B, A.S. Te* 
staccio. Polisportiva Indomita. 

Grande corsa su strada 
al quartiere «Italia» 

Oggi, organizzata dall'Asso
ciazione . « Amici dell'* Unità » al 
effettuerà una corsa su strada 
m. 2.000 nel quartiere Italia con 
la partecipazione delle seguenti 
società:'S.S. Civitavecchiese. Lun-~ 
garetta. Pompili, Visconti, JPrene-
stino, M. Mario e «Amici del
l'* Unità ». L'appuntamento per gH 

" è presso la Sez. del P.C.I. atleti _ r 

Minardi, che sembra deciso — in Via Catanzaro n. 3 alle ore lo. 
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L'hanno messa sotto spirito, questa poveretta, ed ora tutti 
I miraci se la contendono come tm esemplare di una razza 
defmitivarnente scomparsa ! Infatti, è l'ultima persona ancora 
afflitta dall'alito pesante... perchè ha voluto di proposito 
ignorare resistenza del Nuovo' Dentifricio Durban's alla Clo-• Ti g W i T É m i^iti i iTw^rV. ir ignorare l'esisxenza oei «uovo uenuincio uuru<iiis mia. v*u-

r ? l ^ y e 1 r u f r i S s e 4 p ^ e . t e e : *ofilla! Se non avete problemi £ e l i t o , ricordatevi e b e v i è 
nico verso la Une della sesta ri-I sempre per voi il classico Dentifrtco Durban's bianco (senza 
presa l'anziano Fruì Borton. I clorofilla), regolarmente prodotto e venduto a prezzo invariato 
WSitasnssajaifeisaiseiaajaM 

e, esente»* »lgUli*»» 

— Certo! — replica Euge
nio indignato; — ch'egli por
ti almeno con aè Punica co
sa che possa rappresentare 
le sue due figlie! 

Quando giunse il carro fu
nebre, Eugenio fece risalire 
la bara, la schiodò e depose 
religiosamente sul petto del
l'uomo un'immagine che ri
saliva al tempo in cui Del
fina e Anastasia erano gio
vani, vergini « pure, e no» 
rooionotwiio, com'egli aveva 
detto nel suo delirio d'ago
nizzante. Soltanto Bastignac 
e Cristoforo, con due necro
fori, accompagnarono il car
ro che portava il poveretto 
alla chiesa di Santo Stefano 
del Monte, poco distante dal
la via Nuova Santa Genovef
fa. La giunto, il cadavere fu 
deposto in una cappellina 
bassa e scura, nella quale lo 
studente cercò invano le due 
figlie di papa Goriot o i lo
ro mariti. Rimase «olo con 
Cristoforo, il quale si rite
neva obbligato a rendere le 
estreme onorarne a un nomo 
che gli aveva fatto guada-

Siare qualche buona mancia. 
èntre attendevano i due 

preti, il chierico e Io 
tino, Rastignac strinse 
roano di Cristoforo, 
poter proferire parola. 

•~ Si, jrifnor Eugenio, 
sospirò Cristoforo, — 
una rjeraonsi buona # onesta, 
che BOB aitava «sai la 

non ha mai fatto nulla di prestare venti soldi da Cri-
male 
' I due preti, il chierico e 
lo scaccino giunsero e die
dero tutto ciò che si può 
pretendere per settanta fran
chi in un'epoca in cui la re
ligione non è abbastanza ric
ca per pregare gratuitamen
te. Gli officianti cantarono 
un salmo, il Liberm e il De 
Profundis. L'ufficio durò ven
ti minuti. Vera un'unica 
carrozza da lutto per un pre
te e un/chierico, i quali ac
consentirono a prendere con 
sé Eugenio e Cristoforo. 

— Non c'è corteo, —• osser
vò il prete; — perciò potre
mo andare in fretta per non 
far tardi; sono le cinque e 
mezzo. 

Tuttavia, nel momento in 
cui il feretro fu issato nel 
carro funebre, due carrooe 
stemmate, ma vuote, quella 
del conte di Bestaud e quella 
del barone dì Nwjagen, si 
presentarono e seguii una il 
funerale tao al cimitero. Al
le sei fl cadavere di papà Go
tto alla quale erano i servi 
riot scese nella fossa. 

Quando 1 due becchini eb
bero gettato qualche palata 
di terra sulla bara, tanto da 
nasconderla, si rialzarono e 
uno d'essi, rivolsjendosi a Ra-
stigoac. fi! chiese la mancia 

. tato sP6«tenfe ataffento si fru-

stoforo. Questo fatto, cosi lie
ve in sé, provocò a Rastignac 
un accesso di profonda tri
stezza. IL giorno cadeva, un 
crepuscolo umido irritava - i 
nervi, egli fissò la tomba e vi 
seppellì l'ultima lacrima del
la sua giovinezza, quella la
crima strappata dalle sante 
emozioni di un cuore puro, 
una di quelle lacrime che, 
dalla terra su cui cadono, 
rimbalzano fino al Cielo. In
crociò le braccia, contemplò 
le nuvole e, vedendolo cosi 
assorto, Cristoforo se ne andò. 

Rastignac, rimasto solo, 
mosse qualche passo verso la 
sommità del cimitero e vide 
Parigi tortuosamente adagia
ta lungo le due rive delia 
Senna, dove cominciava a 
brillare qualche luce. I suoi 
occhi s'affissarono quasi avi
damente tra la colonna della 
piazza Vendòme e la cupola 
dogli Invalidi, là dove vìve
va quei bel mondo in cui egli 
aveva voluto penetrare. Gettò 
su quell'arnia ronzante uno 
sguardo che pareva volesse 
succhiarne fi miele in antici
po, e pronunziò queste so
lenni parole: 

— A noi due, ora! 
E, come primo atto della 

sfida ch'egli lanciava aCa so
cietà, Rastignac si recò a 
pranzo dalla aignoAa di Nu-
tingen. 
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